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Relazione morale del presidente della Sezione anno 2018 
Carissimi delegati, porgiamo il saluto alla bandiera e al Vessillo. 
Chiedo un attimo di raccoglimento in memoria di tutti i Soci andati avanti. 
L’ assemblea dei delegati per un’associazione come la nostra, basata su vari livelli di rappresentanza, è il 
momento più rilevante, dove trovano spazio le decisioni che determinano la vita ed il futuro della sezione. 
Il 2018 è stato un anno intenso che ci ha visti impegnati in molteplici eventi e cerimonie legate alla 
commemorazione dei tragici eventi della Grande Guerra, in occasione del centenario della sua conclusione. 
Ricordo, con immenso orgoglio, il concerto del nostro coro e della nostra fanfara sezionale tenutosi il sedici 
giugno, le varie cerimonie e mostre, organizzate dai gruppi con tanta professionalità, i vari interventi nelle 
scuole, i convegni, la posa, al monumento ai caduti della Valle Anzasca, di due mortai che non sono solo un 
abbellimento, ma un monito per tutti “la pace è anche sacrificio”, terminando il lungo cammino con il 
concerto della fanfara della Brigata Alpina Taurinense, oltre novecento persone hanno ascoltato nella 
Collegiata di Domodossola il concerto, per concludere a Macugnaga con il concerto della nostra Fanfara e 
Coro Monterosa. 
Tutto questo programma è stato realizzato grazie all'impegno e la costanza dei vari coordinatori, dei 
capigruppo e dei loro collaboratori, ai quali porgo il mio personale ringraziamento anche a nome del CDS. 
Ora passiamo ad esaminare, nei dettagli, la vita sezionale, con tutte le sue sfaccettature positive e negative: 
La sezione: nella recente riunione dei capigruppo, tenutasi a dicembre (presenti 44 gruppi su 47), si è deciso 
di perorare alcune iniziative che ci porteranno a celebrare nel 2023 il centenario della fondazione della 
sezione e sono: 

• Un eventuale raduno del primo raggruppamento; 
• Pubblicare un libro che raccolga tutte le informazioni storiche sulla vita dei gruppi (già in atto 

la raccolta); 
• Valutare la possibilità di organizzare una grande esercitazione di PC, con il supporto delle 

amministrazioni locali, oppure, una gara nazionale ana. In base ai riscontri che verranno dal 
territorio, valuteremo la priorità dell'evento. 

Questo programma è ambizioso, ma, esaminato il percorso della sezione negli ultimi dieci anni, ritengo che 
si possano concludere alcuni di questi obiettivi; l'importante è che, nella coscienza di Tutti, non emerga uno 
spirito campanilistico. 
Possiamo e dobbiamo farcela: i tempi ci obbligano a ragionare nell'interesse di Tutti e non del singolo. 
Impegni Sezionali: siamo riusciti ad essere presenti all'ottanta percento delle manifestazione dell'ANA, al 
cento per cento a quelle istituzionali del territorio, nei gruppi, nei raduni di valle, nei vari cambi dei 
comandanti e nelle ricorrenze delle varie associazioni d'arma. Ringrazio il CDS per l'impegno. Lo sollecito ad 
essere ancora più consapevole dell'incarico e dell'immagine che ricopre, per raggiungere il traguardo finale 
della massima perfezione, tutt’altro che impossibile. Un particolare, sentito, ringraziamento, ai consiglieri 
Belotti e Caputo, nell'esplicare la mansione di Alfiere. Sempre presenti! 
Cerimonie e varie situazioni: un sincero ringraziamento a Voi Capigruppo, per l'impegno nell'rispettare il 
cerimoniale. Un grande lavoro! Sono consapevole delle difficoltà che incontrate, il problema sta sorgendo 
anche a livello nazionale. Il nostro Presidente Nazionale è propense a lanciare dei corsi per cerimoniere, viste 
le dinamiche sottese. Bravi, per Tutte le attività che svolgete sul territorio sezionale. 
Ritengo, inoltre, opportuno sottolineare l'importanza della comunicazione fra le parti, collante di un reciproco 
rispetto che, a volte, viene inconsapevolmente omesso nei confronti della Sezione e dei soci. Questo 
passaggio, vuole essere solo una considerazione reale, nella quale ognuno di noi deve esaminare il proprio 
comportamento, onde abbandonare, per quanto possibile, l’egocentrismo e far emergere, essenzialmente, 
la coerenza ed il rispetto verso l'istituzione, rappresentata dal Gruppo, dalla Sezione e dall'ANA, non solo 
quando vi sia un ritorno di immagine o perché costretti dai regolamenti. Ricordo che siamo un'associazione 
d'arma, pertanto, le gerarchie vanno rispettate. Questa linea permetterà all'ANA di festeggiare, nel 2019, il 
centenario. 
Assemblee di gruppo: abbiamo riscontrato, nel 2018, la mancata comunicazione da parte di alcuni gruppi. 
Spero sia solo una dimenticanza. Sarebbe una grave violazione il non costituire l'annuale assemblea dei soci: 
il regolamento nazionale e sezionale sono chiari e pertanto, ne sollecito la lettura. 
Bilanci dei gruppi: devono essere approvati dall'assemblea dei soci del gruppo e trasmessi tramite l'apposito 



modulo alla segreteria sezionale. 
Sport: ringrazio Tutti gli atleti che hanno partecipato ai vari campionati ana, dando lustro alla nostra sezione 
e ai responsabili sezionali Valter Iossi (sport invernali) e Luciano Rovaletti (sport estivi), per il costante 
impegno nell'organizzazione delle varie trasferte. 
Commissione assistenza: a Tutti i componenti dobbiamo riconoscere: “siete meravigliosi”; il vostro impegno 
non può essere sussunto in un semplice ringraziamento. Troppo importante la vostra presenza all'ospedale 
di Domodossola: una eccellenza per la nostra sezione. 
Fanfara e coro: due modi diversi di rappresentare la sezione, accomunati nel portare l'immagine della sezione 
sempre più in alto. Ci state riuscendo, siamo con voi. 
Museo e biblioteca: due realtà di enorme spessore per una sezione, ma difficili da collocare e gestire nel 
contesto sezionale interno per vari motivi e qui mi appello alla commissione, affinché elabori un nuovo 
metodo: all'esterno otteniamo parecchi risultati positivi tra i quali: 

• Realtà scolastiche che lo visitano; 
• Soggetti stranieri interessati; 
• Persone provenienti da diverse regioni d'Italia. 

Protezione civile: una bella realtà che necessita di ampliare il proprio cammino, iniziando a rendersi visibile e 
propositiva sul territorio. Auguro buon lavoro a tutta la squadra e al coordinatore Attinà. Un sincero 
ringraziamento al suo predecessore, Andrea Chieu, che per molti anni ha condotto la squadra con grande 
professionalità. E’ una grande risorsa per tutti: sempre in organico e la sua esperienza è a disposizione 
dell'unità. 
Giovani: una realtà che faticosamente cerca uno spazio all'interno della sezione, con risultati da esaminare 
con le dovute accortezze, nonostante l'impegno costante del coordinatore. 
La Vetta periodico ufficiale della Sezione: ogni componente la redazione cerca di dare il meglio; non siamo 
dei professionisti del giornalismo. Considerati i costi, ci appelliamo a Tutti i soci, affinché trovino degli sponsor 
che possano alleviare il carico delle spese. Un ringraziamento alla nostra impaginatrice, Sara; senza il suo 
impegno il giornale avrebbe qualche difficoltà ad uscire. 
Tesseramento: nonostante la mancanza di nuove forze, dovuta alla sospensione della leva, il lavoro svolto sul 
territorio da tutti i soci dei gruppi ha permesso di arginare la perdita di oltre sessanta soci andati avanti e dieci 
che non hanno rinnovato. L’importante, in questo momento, è mantenere la speranza nelle istituzioni, 
rinfrancare la nostra convinzione nei princìpi dell'ANA, amare la nostra associazione. La cosa peggiore è 
sentire un qualsiasi responsabile di gruppo, sezione, socio, esprimersi dicendo: “stiamo finendo, ormai!”. Noi 
abbiamo un compito: continuare il cammino dei fondatori e se riuscissimo a trasmetterlo a chi ci segue e a 
chi ci ammira, non finiremo mai. La convinzione e la costanza devono essere il nostro credo, quindi, lavoriamo 
tutti insieme per il nostro futuro, che vuol dire anche aver il coraggio di innovarsi, senza rinnegare il passato 
e dire chi siamo, cosa facciamo e perché lo facciamo. Penso di essere stato chiaro: l'Italia ci ammira, vediamo 
di non deluderla. 
Chiudo, rivolgendomi a tutti Voi e quando dico “a Tutti” intendo ambo i sessi. Nella parola “soci” si racchiude 
tutto l'apparato sezionale. 
Vi ringrazio per l'impegno. Una particolare menzione la rivolgo a Tutti gli oblatori e a tutti quei gruppi che con 
il loro contributo straordinario permettono il miglioramento del bilancio sezionale, ringrazio l'unione 
Montana delle Valli dell'Ossola per la disponibilità ad ospitarci, porto il saluto e la vicinanza del Consigliere 
Nazionale Francesco 
Maregatti impegnato a 
Brescia. 
Permettetemi, inoltre di 
rivolgere un pensiero a Tutti 
gli Ossolani in armi che 
onorano la nostra terra, alle 
famiglie di Tutti i soci, ai 
nostri Veci.  
Vi auguro un buon 2019 
Grazie. Viva l'Italia, viva gli 
Alpini, viva l'ANA. 



Assemblea dei Delegati 2019 
Si è svolta sabato 26 gennaio 2019 presso la sala della sede dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola 
l’annuale assemblea dei delegati della sezione di Domodossola. Alla presenza dei 111 delegati dei 126 aventi 
diritto a partecipare si è riassunto la vita sezionale svolta nel 2018 e si sono gettate le basi per un programma 
per il 2019, ricco di impegni per tutte le manifestazioni sul nostro territorio, ma anche per il centenario della 
fondazione dell’ANA. 
 
 

Nomina a Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana al socio Fovanna Luigi  
 
Nella splendida cornice di Villa Taranto sede della 
Prefettura del VCO il nostro Socio Luigi Fovanna 
medaglia d'Argento al Valor Militare ha ricevuto da Sua 
Eccellenza il Prefetto Iginio Olita l'onorificenza a 
Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana un 
riconoscimento ad un uomo che ha fatto del dovere 
verso la Patria un principio purtroppo al giorno 
d'oggi questo principio viene spesso dimenticato e 
cancellato dalla parola diritto grazie Luigi. 
Il presidente Cav. Giovanni Grossi  

 

 

Ringraziamento alla Commissione Assistenza 
Caro Presidente, Desidero ringraziare Te e la Sezione Ossolana per la piacevole sorpresa della visita che ho 
ricevuto presso l'ospedale di Domodossola presso il quale 
ero ricoverato pochi giorni fa da parte di due tuoi Alpini. 
Sia io che il mio compagno di stanza, anch'egli Alpino, 
abbiamo ricevuto anche un piccolo ma graditissimo 
dono. 
Ti ringrazio dunque e mi complimento per la bella 
iniziativa che dà lustro all'Associazione e ben dimostra la 
vicinanza delle Penne Nere alle loro comunità. 
Colgo l'occasione per augurare a Te e agli Alpini Ossolani 
un sereno Natale e un prospero anno nuovo. 
Con cordialità, Giuseppe Mazzeo Capogruppo ANA di 
Arona 
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27 gennaio “La Shoah” e 10 febbraio “Il giorno del ricordo” - Perché RICORDARE? 

Per coinvolgere i ragazzi delle Scuole in questa storica giornata della 
memoria, Iil 28 gennaio a Domodossola, con il nostro Vessillo, abbiamo 
ricordato la Shoah, che ricorre il 27 data dell’abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz per opera dei sovietici liberatori. Tutti gli interventi hanno 
deplorato gli eventi di quell’epoca: le leggi razziali, lo sterminio, nei lager 
nazisti, degli ebrei, dei rom, degli omosessuali e .di tutti gli oppositori. 
L’11 febbraio, sempre per agevolare la presenza delle scolaresche, 
eravamo presenti alla cerimonia del “10 febbraio Giorno del ricordo” per 
conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le 
vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo dopoguerra. 
Nelle rispettive giornate sono state organizzate, nelle scuole, iniziative per 

diffondere la conoscenza dei tragici eventi presso i giovani studenti.  
Questi sono ancora oggi argomenti delicati, che toccano ancora sentimenti dolorosi nei familiari dei martiri 
e dei sopravvissuti, ma la “memoria” vuole trasmettere un messaggio di pace e di distensione per evitare il 
sorgere di pensieri che possano sollecitare strumenti ed atteggiamenti di illogica strumentalizzazione.  
Ma la “memoria” ci obbliga anche a conoscere e fare chiarezza andando a consultare le polverose carte e i 
documenti storici. Infattii, non è ammissibile crearsi opinioni solo per il superficiale sentito dire e sentendosi 
in pace: per aver partecipato un giorno per la cerimonia della Shoah e un giorno per quella delle Foibe. O 
peggio schierandosi per una “memoria”, dimenticando l’altra. 
Certo i morti, le vittime di massacri obbligano tutti i cittadini e noi Alpini siamo sempre presenti, a 
testimoniare onore e rispetto ai martiri, alle vittime innocenti di ogni perversa ferocia e brutalità umana.  
Ma, dopo il rispetto, è necessaria la verità storica pere capire le differenze; che non possono riferirsi al solo 
numero delle vittime, perché altrimenti rimarrebbe improponibile una comparazione fra la assoluta assurdità 
dell’eccidio nazista e il carattere di vendetta della questione istriana. 
Qual è la differenza tra Shoah e Foibe? La questione è molto semplice: si tratta, in entrambi i casi, di un 
massacro razziale, di un eccidio perpetuato ai danni di una particolare etnia. Sono entrambi episodi da 
osservare con occhio e mente critici, da condannare senza trovare alcuna giustificazione. 
 La brutalità e la bestialità con cui gli eccidi della Shoah e delle Foibe si sono compiuti non sono così diverse 
e là dove l’odio e l’orrore primeggiano sull’umanità è sempre giusto fermarsi a ricordare per riflettere sul 
cammino del giorno dopo. 
Concludo con le parole di Papa Francesco: “Coltivare la giustizia, accrescere la concordia, sostenere 
l’integrazione, senza mai stancarsi; solo così si potranno raccogliere frutti di pace”, mettere a disposizione i 
mezzi per una vita degna, promuovere la cultura e favorire dovunque la libertà di culto, anche proteggendo 
i credenti e le religioni da ogni manifestazione di violenza e strumentalizzazione, sono i migliori antidoti 
contro l’insorgere dell’odio”.Guido Portinaro 



Il ricordo del reduce 
Nel 2018 è ricorso il trentennale della scomparsa di Tommaso Fall, reduce di Russia e noto pittore. Tommaso, 
classe 1921, apparteneva al Btg. Edolo del 5° Rgt. Alpini Divisione Tridentina. Negli anni ’80 scrisse alcuni 
articoli per “La Vetta” incentrati sulla campagna di Russia, di cui è stato uno dei protagonisti e di cui 
preservava un ricordo vivido e struggente, come tutti coloro che vissero quella dolorosa esperienza. Ricordo 
che traspare violentemente nei sui scritti, come un urlo liberatorio e accusatore. In onore di Tommaso, che 
nel gennaio 1979 donò alla Sezione di Domodossola un bellissimo dipinto in ricordo degli Alpini caduti in 
quella terra lontana ora esposto nell’atrio antistante la sala consigliare, vogliamo riproporre alcuni suoi 
articoli. Questo che segue è il primo pubblicato, e si intitola Ricordo di amici caduti in Russia”; comparve su 
“La Vetta” n.7 del luglio 1980. Il quadro di Tommaso Fall ritrae gli Alpini in ripiegamento transitare nei pressi 
di Nikitowka RICORDO DI AMICI CADUTI IN RUSSIA Del mio paese eravamo in tre in Russia. Picchetti Pompeo 
nato il 28-4-1922 del Btg. M. Cervino, Bargiga Carlo nato l'8-10-1920 della 64a Sez. Sanità, e il sottoscritto. 
Solo io sono tornato. Gli altri due dormono, per sempre, nella loro pace, tra tanti e tanti altri che non sono 
tornati. A distanza di tanti anni voglio ricordare qui, su questo semplice e caro giornale, questi due giovani e 
non solo questi due, ma tutti quelli che non hanno fatto ritorno alla loro casa, alla loro famiglia. Vorrei che 
tutti si ricordassero, in modo particolare coloro che stanno in alto e che più di ogni altro avrebbero il dovere 
di ricordarli ai giovani di oggi e anche ai meno giovani. Ricordare quei ragazzi, che nel fior della loro gioventù, 
furono, con tanta criminale incoscienza, mandati a combattere una guerra in una terra così lontana. Una 
guerra, che non sentivano e mai avrebbero voluto. Hanno, però, nonostante tutto, fatto il loro dovere fino 
all'estremo sacrificio, perché erano soldati, erano alpini! lo mi ricordo, vedo ancora come ci trascinavamo 
nella neve, in quella neve polverosa che tante volte, in quella inenarrabile sofferenza, ho maledetto. Eravamo 
sfiniti per fame, per il gelo tremendo, dall'interminabile marciare di giorno e di notte, quante ore e ore nella 
tormenta con -40° -42°, con il nemico da ogni lato che non ci dava tregua. Eravamo come tanti bianchi 
fantasmi, non si riusciva nemmeno a muovere le labbra per scambiarci qualche parola. In queste tremende 
condizioni i più deboli cedevano. Li vedevo cadere nella neve, sentivo che chiedevano aiuto, chiedevano 
disperatamente di non essere abbandonati, chiamavano mamma sempre questo nome. Purtroppo non si era 
più in grado di aiutare nessuno, a mala pena riuscivamo a trascinarci in avanti. Restavano fermi a guardarci, 
si adagiavano nella neve e il li coglieva subito, il freddo li stringeva nella sua terribile morsa. Se nevicava la 
neve li copriva lentamente. Piccoli mucchietti grigio verde che piano, piano, diventavano bianchi. Sotto quel 
manto bianco restavano tanti, tanti nostri cari commilitoni. Quando potevamo fermarci per riposare almeno 
qualche ora, per trovare qualche cosa da mettere nel nostro stomaco vuoto, per poterci scaldare, allora 
cercavamo gli amici. Si andava di isba in isba chiamandoli e chiedendo del tale e del tal'altro. Se non li 
trovavamo, sapevamo dov'erano rimasti. Purtroppo erano sotto la neve, fermi per sempre. Allora non li 
cercavamo più. Restavamo soli con la nostra immensa tristezza, con il pensiero costante ch'e domani, o tra 
un'ora, la stessa sorte poteva toccare a noi. C'era veramente da impazzire! Così fu per tutta la ritirata, a 
migliaia restarono lungo quelle interminabili piste, in quella immensa distesa di neve. Quando uscimmo 
dall'accerchiamento, mi ricordo, era un pomeriggio nella tremenda confusione cercammo di contarci, del 
mio plotone eravamo in sette uno con congelamento ai piedi e due feriti. Non è possibile descrivere ciò che 
provammo in quel tragico momento. Vedo ancora, sul volto del maggiore Belotti, le lacrime che si sforzava 
di trattenere. Una commozione profonda ci prese tutti. Piangemmo come bambini, anche ora mentre cerco 
di descrivere quei tragici momenti, un nodo mi chiude la gola. Sarà difficile capire per quelli che non hanno 
provato. Un saluto anche a Lei caro Maggiore Belotti, anche se già si trova nel mondo dei più. Un saluto dal 
suo vecchio sergente che tanto la stimava. Come saranno finiti i miei due compagni di Pieve Vergonte? Tante 
volte penso a che cosa ne sarà stato dei loro poveri corpi. Saranno stati sepolti? O si saranno consumati nel 
disgelo della primavera, tra neve, fango e acqua? La loro fine non si conoscerà mai. Comunque siano andate 
le cose, loro, riposano in quella nera e lontana terra, così lontana dalla loro casa. Amico Peo riposa tranquillo, 
noi tutti ti ricordiamo. So che sul tuo cappello alpino avevi scritto; prima di partire per la Russia “Vado e 
ritorno” non hai mantenuto la promessa. Quando ti incontrerò (nell'aldilà) ti tirerò le orecchie. Anche la tua 
povera mamma ti avrà tirato le orecchie! Povera mamma! Non ti ha visto ritornare nella tua Pieve, è venuta 
lei da te. Quante volte la incontravo e sempre mi chiedeva di te. Ti ha sempre atteso. Ricordo anche te caro 
Carlin! -Carlin da “Bureta” figlio del “Pepp Bargiga” anche tu non sei tornato. La tua povera mamma Carulinett 
da Bureta la incontravo quasi ogni volta che mi recavo a Piedimulera, avrei tanto voluto poterla evitare, 



piangeva ogni volta e sempre mi chiedeva di te, se ti avevo visto, se pensavo che saresti tornato, io non 
sapevo che cosa rispondere, mi faceva tanta pena, non avevo il coraggio di raccontarle che cosa era successo 
durante la ritirata. Si è consumata in lacrime aspettandoti. Ora quando vado a Piedimulera non la incontro 
più è morta anche lei da parecchi anni. Se ne è andata, con il suo tremendo dolore, senza vedere tornare il 
suo “Carlin”. Chissà se di la, avrà potuto abbracciare suo figlio. Chissà? Ciau amico Peo! Ciau amico Carlin! La, 
dove siete, ora è tutto tranquillo. Riposate in pace. Un giorno ci ritroveremo. Arrivederci. Sono trascorsi tanti 
anni da quel tremendo periodo della ritirata dal Don. Allora ho maledetto tante volte quella neve, quella neve 
sempre macchiata di sangue. Quella macchia grigio verde sulla neve che diventava rossa! Neve e sempre solo 
neve e tanti alpini morti. La neve rossa di sangue, la neve ancora bianca, la divisa verde degli alpini morti, 
questi tre elementi, formavano, insieme i colori della nostra bandiera. Questa tragica e orrenda visione è 
sempre viva in me. Non dimenticherò mai, vivessi mille anni. Capisco che sarà difficile, per chi non ha provato 
e visto, comprendere certe cose. Non ne faccio nessuna colpa a nessuno. Ora non maledico più la neve. 
Quando, qui, nevica, di giorno o di notte, io esco solo e cammino sotto questa neve. Mi sembra di camminare 
ancora come in quelle interminabili notti nella steppa. Mi pare di sentire le loro voci come allora. Li vedo 
tutti! Come in quel triste e lontano tempo. Tommaso Fall. 



Raccolta dati per la privacy: cos’è e come funziona 

Caro associato/abbonato, è stato pubblicato sul numero di febbraio 2019 dell’Alpino un inserto staccabile 
relativo al documento informativo sulla gestione dei dati personali in possesso dell’Associazione Nazionale 
Alpini. Esso fa parte delle attività che l’ANA ha intrapreso per ottemperare alle nuove disposizioni di legge 
sul trattamento dei dati personali (meglio nota come legge per la privacy). L’utilizzo del presente documento 
è semplice: occorre infatti leggerlo attentamente, compilare e sottoscrivere il talloncino di ricevuta. UNA 
VOLTA RITAGLIATO DOVRÀ ESSERE CONSEGNATO entro il 31 maggio 2019 alla propria Sezione o al proprio 
Capogruppo che lo farà quindi pervenire alla Sezione di appartenenza che è responsabile della sua 
conservazione secondo i dettami della legge di riferimento. È importante effettuare tale adempimento in 
quanto, diversamente, non sarebbe possibile mantenere l’iscrizione all’Ana. Siamo quindi confidenti 
dell’attenzione che si vorrà prestare per la buona riuscita dell’operazione. 
 Grazie per la collaborazione. 

ATTESTAZIONE DI RICEVUTA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 

GRUPPO ANA   ……………………………………………………………………………………………………. 

SEZIONE ANA    ………………………………………………………………………………………………….. 

Il sottoscritto (cognome e nome)      ……………………………………………………………………. 

nato il  ………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

dichiara di aver ricevuto, in sede di iscrizione o di rinnovo dell’adesione all’Associazione Nazionale Alpini, 

l’informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Reg. UE 679/2016. 

Data                                                                                                                                                       Firma 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sport: Partecipazione alla mezza maratona di Monteforte d’Alpone. 
Anche quest’anno 
alcuni soci alpini della 
sezione  domenica 20 
gennaio 2019 si sono 
recati a Monteforte 
d’Alpone paese situato 
sulle colline veronesi, 
per partecipare alla 25^ 
edizione della mezza 
maratona Falconeri, 
definita la “ventuno km 
del Soave” che accoglie 
circa 1500 atleti che si 
contendono la vittoria 
sull’ impegnativo 
percorso collinare 
ottima prestazione a 
livello sportivo, da 
segnalare il 13° posto 
del socio del gruppo di Cimamulera Bellingheri Stefano, e i piazzamenti di Giavina Guido e Banchini Donato 
e la presenza di Gambarri Giacomo che è stato l’atleta più anziano a partecipare ed arrivare sul traguardo.   Il 
gruppo alpini di Monteforte d’Alpone ha voluto premiare la presenza dei nostri alpini con un riconoscimento 
alla nostra decennale partecipazione alla gara. RL 
 
                                                                                                  

Le date dei Campionati ANA nel 2019 

 

           
• 23-24 febbraio 2019 - Sci fondo in notturna a Dobbiaco (Sezione Bolzano) 
• 2-3 marzo 2019 - Sci alpinismo ad Oropa (Sezione Biella) 
• 23-24 marzo 2019 - Sci slalom ad Alleghe (Sezione Belluno) 
• 1-2 giugno 2019 - Mountain bike a Bistagno (Sezione Acqui Terme) 
• 29-30 giugno 2019 - Corsa in montagna a staffetta a Lamon (Sezione Feltre) 
• 6-7 luglio 2019 - Tiro a segno a Conegliano (Sezione Conegliano) 
• 20-21-22 settembre 2019 - Marcia di regolarità a Linguaglossa (Sezione Sicilia) 
• 12-13 ottobre 2019 – Corsa in montagna individuale a Verbania (Sezione Intra) 
 

Gare sezionali 
9 marzo 2019 slalom al Lusentino 
20 ottobre 2019 marcia degli scarponcini a Domodossola. 



Gruppo di Bognanco: Assemblea 
Domenica 20 gennaio 2019, il direttivo del Gruppo Alpini di Bognanco ha chiamato a 
raccolta i propri tesserati per l’annuale assemblea dei soci. Presenti 23 soci, 4 amici degli 
alpini, il Delegato di valle sig. Villiborghi Antonio e per la Sezione il consigliere Attinà 
Salvatore. Ha aperto l’incontro il Capogruppo Pellanda Giuseppe, che ha chiesto un 
minuto di raccoglimento a ricordo dei 4 soci “andati avanti” Pellanda Alberto, Vescio 
Franco, il vice capogruppo onorario Pellanda Cav. Giancarlo e Galletti Giuseppe. Ha poi 
proseguito con la relazione generale del Gruppo e poi ha invitato il segretario Scrimaglia 
Luca a relazionare sull’attività finanziaria, che è stata approvata dai presenti. 
Quest’anno, oltre alla pulizia dei sentieri, alla pulizia del piano della Gomba, ove si 
svolgono le nostre feste estive, posa e smontaggio del tendone ove è stato richiesto, 
presenza massiccia alle commemorazioni ufficiali in valle, abbiamo illuminato la croce 
al Vallaro. La croce posate nel 1971 dal Gruppo, in memoria dei soci defunti e a rendere 
omaggio ai pastori, che con tanta fatica e sudore, passavano l’estate con numerosi capi di bestiame, si erge 
a 1823 mt. s.l.m. e domina l’intera valle sul torrente Bogna, aveva la necessità di una “ripulita”. Dopo alcune 
giornate di lavoro è possibile ora vederla anche per alcune ore notturne. Un punto di riferimento per chi dalla 
valle guarda in alto, e per i camminatori che, arrivati dalle cime della valle, tardano a scendere. Dopo una 
bella chiacchierata per mettere in cantiere le priorità per l’anno corrente, la distribuzione dei bollini, 
l’assemblea è terminata con una gustosa merenda.                                                                    La croce al Vallaro 
          
                                                            

Gruppo di Crodo 
Si è svolta Domenica 20 Gennaio l’Assemblea Annuale del Gruppo di Crodo; alla presenza di numerosi soci il 
Capogruppo Arnaldo Zaretti ha relazionato sulle attività svolte nel corso dell’anno appena terminato e ha 
reso omaggio a due Alpini andati avanti: Franco Chiolini, socio attivo e membro per tanti anni del Consiglio 
Direttivo e Gino Faletti, Socio andato avanti pochi giorni prima del suo novantasettesimo compleanno. Si è 
spento serenamente una settimana prima di ricevere la visita del Direttivo di Crodo che avrebbe voluto 
festeggiarlo con la consegna di una targa, omaggio reso nel corso del suo funerale dove numerosi Alpini e i 
Gagliardetti di Crodo Baceno e Formazza lo hanno accompagnato all’ultima dimora. Un saluto in stile alpino 
a sottolineare la sua dedizione e il suo stile di vita esemplare. Un Caro saluto e un ringraziamento ai famigliari 
e in particolare al figlio GianAttilio, anche lui Alpino e Socio del Gruppo di Crodo per la generosa offerta. 
 
 

Gruppo di Domodossola: attività svolte nello scorso 2018 
Come di consuetudine, anche nel 2018 il Gruppo di Domodossola si è distinto per numerose iniziative, sia 
connesse all’attività dell’A.N.A. che nel campo del sociale e del volontariato. La festa campestre svolta a 
Giugno alla Prateria e la festa del Gruppo a settembre, quest’ultima realizzata insieme ai Paracadutisti 
Domesi per festeggiare il decennale del gemellaggio, sono state molto soddisfacenti, sia per l’ottimale 
organizzazione che per il riscontro ottenuto.  Come attività A.N.A. il Gruppo ha organizzato con pullman le 
trasferte all’Adunata Nazionale di Trento ed a quella interregionale di Vercelli, mentre a marzo si è 
programmata e realizzata un’interessante visita al museo degli Alpini Biellesi.  Il gagliardetto ha presenziato 
ad una sessantina di cerimonie e manifestazioni, anche fuori dall’Ossola, tra cui Basovizza, nell’altopiano del 
Carso per onorare le vittime delle foibe, a Brusnengo (sez. Biella), per la festa del gruppo locale, ed al 
tradizionale appuntamento alpino presso il Duomo di Milano per la Messa di Natale, voluta da Peppino Prisco 
in ricordo dei caduti, svoltasi il 9 dicembre.  Nell’ambito sociale e del volontariato, nel corso del 2018 il gruppo 
domese ha collaborato con diversi enti e associazioni sia sportive che sociali a supporto delle loro attività. 
Inoltre sono stati devoluti aiuti economici, uno a favore del C.I.S.S. di piazza Orsi Mosè, contributo che ha 
permesso ai ragazzi diversamente abili di soggiornare al mare in Liguria, l’altro ai Vigili del Fuoco di 
Domodossola per la realizzazione della nuova torre di manovra inaugurata ad aprile.  La collaborazione è 
stata svolta brillantemente anche nei confronti di diverse associazione di volontariato in occasione di vendite 
al pubblico di prodotti per finalità benefiche, tra cui la “le arance della salute” dell’A.I.R.C., le gardenie e le 
mele per l’A.I.S.M. e le uova di Pasqua con l’A.I.L. Un’attività di cui il Gruppo va particolarmente fiero è quella 



di aver presenziato a Pasqua ed a Natale presso la Casa di Riposo di Domodossola, assieme al Coro A.N.A. 
Sezionale, per gli auguri agli ospiti, allietandoli e facendoli sentire forse un po’ meno soli.  Il Gruppo di 
Domodossola, come di consueto, ha inoltre partecipato alle feste patronali di Domo e del rione Badulerio, e 
ha contribuito alla colletta alimentare della C.R.I. ed a quella nazionale svoltasi a novembre.  
Operativamente il gruppo ha lavorato per il torneo “basket al Badu”, organizzato dalla cestistica ossolana, 
alle castagnate organizzate dagli asili Terezin e Collodi, svolte in autunno, ed ha in programma la pulizia del 
prato del C.I.S.S. di Piazza Orsi Mosè. Per quanto riguarda le attività previste nel corso del 2019, il Gruppo 
comunica che la festa campestre è prevista nei giorni 8 e 9 di giugno, e che il 28 settembre si svolgerà la 
cerimonia per il 95° di fondazione.  Ricordiamo infine che si sta organizzando con pullman le trasferte per 
l’Adunata Nazionale a Milano di domenica 12 maggio e per quella Interregionale del 1° Raggruppamento del 
5-6 ottobre a Savona. 
M.C. 
 
 

Gruppo di Domodossola: Adunata Nazionale 
Il gruppo Alpini di Domodossola organizza un pullman per l'adunata di Milano in programma per il 12 maggio. 
Partenza ore 06.00 dal parcheggio ospedale San Biagio (piazza caduti lager nazi-fascisti). Arrivo a Milano 
previsto per le ore 08:00 e colazione alpina offerta dal gruppo. Rientro a Domodossola nel tardo pomeriggio 
(tutto dipenderà dalla sfilata). Costo della trasferta 25,00 euro. Per prenotare Roberto 3471273693; Alessio 
3477748671; Riccardo 3334659889. 
 

 

Gruppo di Druogno 
Domenica 30 settembre, il 
gruppo Alpini, con la preziosa 
collaborazione delle maestre e 
dei bambini della scuola 
materna ha realizzato una 
castagnata presso la sede in 
occasione della festa dei nonni. 
Un pomeriggio in compagnia, 
rallegrato dai canti dei bimbi e 
dalla musica delle fisarmoniche.  
Un ringraziamento a tutti coloro 
che hanno collaborato per la 
buona riuscita della festa. Il 
capogruppo Luigi Galeazzi 
 

                                                                    

Gruppo di Macugnaga: Voci e suoni a Macugnaga 
Voci e suoni nella Chiesa Parrocchiale di Macugnaga, gentilmente messa a disposizione dal Parroco, Don 
Maurizio Midali, la sera di sabato 5 gennaio. Voci soliste e voci in coro, spesso unite a suoni di arie militari, 
tutto per gli alpini della Valle Anzasca, per i residenti e per i turisti, giusto al termine della loro vacanza sulla 
neve (molto scarsa). Il Gruppo di Macugnaga, condotto da Carlo Lanti, ha organizzato una serata dedicata 
alla ricorrenza del Centenario della conclusione della Prima Guerra Mondiale. Erano presenti le Autorità 
locali, il Presidente della Sezione, Giovanni Grossi, il V. Presidente Sandro Bonfadini ed il Delegato di Valle 
Remigio Foscalettiil rappresentante dei Gruppi della Valle Anzasca e tante, tante persone, richiamate dal 
desiderio di ascoltare una rievocazione di quei tragici tempi lontani. Una breve presentazione del Cap. Renato 
Cresta ha illustrato ai presenti il programma della serata, condotta dalla Fanfara Alpina Ossola, dal Coro 
Monte Rosa e dall’Artigliere Alpino Enzo Bacchetta, voce solista. È toccato a Bacchetta aprire la serata con la 
lettura di una prima lettera dal fronte, cui ne sono seguite molte altre in ogni intermezzo tra un canto ed un 
brano musicale. Lettere dal fronte di personaggi della nostra letteratura, come Carlo Emilio Gadda, lettere di 



ufficiali e di umili soldati, tutte diverse 
secondo il livello culturale e la posizione in 
seno al Regio Esercito dello scrivente. A 
modo loro tutte toccanti, specialmente 
quelle che i soldati semplici hanno inviato 
alle famiglie, qualcuno facendo forse 
ricorso all’aiuto del Cappellano Militare 
per scrivere le sue preoccupazioni senza 
creare allarme nella famiglia. Complimenti 
a Bacchetta per la selezione, che deve 
essere stata lunga e laboriosa, ma che è 
riuscita a fornire una panoramica dei punti 
di vista di tutti, anche di chi, vestito in 
grigioverde, ha trascorso il giorno di Natale 
in una stalla ma, per un intero giorno, 
lontano dalle cannonate. Cosa dire della nostra Fanfara che già non sia stato detto? La scelta dei brani è stata 
pienamente indovinata e l’esecuzione, condotta la Prof. M.o Antonio Maggi, eccellente come sempre. È un 
fiore all’occhiello della nostra Sezione che sempre si ripete, sempre si rinnova e sempre procura piacevoli 
emozioni. Il Coro Monte Rosa ha superato il turbamento della sostituzione del suo Maestro, il Geom. Enrico 
Micheli, socio fondatore del sodalizio, assente per motivi di salute. Il Maestro Fabrizio Rainelli è riuscito 
comunque a far risaltare la coralità dei componenti e la musicalità dei brani presentati, anch’essi in piena 
sintonia con il tema della serata. In chiusura del trattenimento è stata chiamata alla ribalta la Madrina del 
Gruppo di Macugnaga, Signora Alda Lanti, alla quale è stato offerto un omaggio floreale. Analogo omaggio è 
stato offerto dalla Fanfara alla Signorina Giorgia Burgener, giovane flautista e coordinatrice per i servizi della 
Fanfara stessa. Una serata ben riuscita, in piena concordanza con il tema Musiche, Canti e Racconti della 
Grande Guerra e molto ben accolta dagli spettatori.                                                                  

 

 

Macugnaga: Assemblea del Gruppo 
Il 25 di gennaio u.s., alla presenza del Vice Presidente Sezionale Sandro Bonfadini, si è tenuta l’Assemblea del 
Gruppo di Macugnaga. Dopo la discussione di alcuni argomenti di minore importanza, i convenuti hanno 
affrontato i temi (ed i problemi) dell’organizzazione del 13º Raduno dei Gruppi della Valle Anzasca. A 
conclusione dell’Assemblea, i Soci hanno consumato insieme la cena organizzata presso l’Albergo Cristallo. 

 

 

Macugnaga: Auguri ad un Socio 
Alcuni giorni prima del Natale i soci del Gruppo 
di Macugnaga Carlo Jacchini, Renato Cresta, 
Sandro Oberto e Mauro Marone, insieme al 
Capogruppo Carlo Lanti si sono recati a Milano 
per portare gli auguri natalizi di tutto il Gruppo 
al socio Chino Muraro che, recentemente, 
aveva dovuto sopporsi ad un importante 
intervento chirurgico. Un delizioso pasto in un 
ristorante prossimo alla struttura ospedaliera, 
un poco di allegria con le infermiere 
dell’ospedale e l’augurio di una rapida 
dimissione dall’ospedale; infatti il nostro socio 
ha potuto raggiungere la famiglia in tempo per 
i festeggiamenti del Natale. 
 



Gruppo di Ornavasso 

È andato avanti venerdì 8 febbraio Biggio Federico di 91 anni, decano del 
gruppo Alpini gen. Antonelli di Ornavasso e Migiandone. Con Federico 
perdiamo un testimone dei nostri valori e delle nostre tradizioni. 
Da giovane aveva svolto il servizio militare nel Big. Alpini Aosta presso la 
storica caserma Testa Fuochi.  
Alla moglie Leonia, ai figli Franco, Paola e Sandra, al fratello Attilio vanno 
le nostre più sentite condoglianze. 
Il funerale si è svolto lunedì 11 febbraio alle 14.30 in Parrocchia, con la 
partecipazione dei gagliardetti di Ornavasso, Mergozzo, Premosello e 
Vogogna e di tanti Alpini. Erano presenti, inoltre, la madrina del Gruppo 
Anita Antonelli (nella foto insieme a lui) e il decano di Migiandone Manzini 
Franco classe 1929. 
Una settimana fa Federico aveva accettato con piacere di essere il primo 
"portacroce" della nuova rogazione che si svolgerà ad Ornavasso il 14 
aprile 2019 dopo oltre mezzo secolo a conferma che negli Alpini il buon 
esempio viene dall'alto. Fermo Massimo 
 
 

Gruppo di Premia: Assemblea annuale ordinaria 2019 
Nella serata del 25 gennaio 2019 si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci iscritti al nostro gruppo, oltre alle 
normali operazioni per lo svolgimento della stessa, si sono tenute le votazioni per il rinnovo del consiglio 
direttivo. Erano presenti parecchi soci e aggregati “amici”, oltre alle autorità di sezione, Presidente Giovanni 
Grossi e Delegato di Valle Bosisio Renzo. Alla fine della serata, per tutti gli intervenuti, è stato servita un 
piccolo rinfresco e buon vino, in segno di ringraziamento per la partecipazione e per passare un momento di 
aggregazione. 
Le operazioni di voto hanno portato al nuovo direttivo per il triennio 2019/2021, così composto: 
Dresco Giuseppe Capo Gruppo 
Barbetta Paolo Segretario -  Gaspari Alfredo Tesoriere  
 Ambiel Giuliano vice Capo Gruppo - Alberti Renzo vice Capo Gruppo 
Consiglieri Dresco Cristian - Barbetta Ivan - Matli Gianni - Deini Erwin - Scrimaglia Elia - Forni Ruggero - Sartori 
Mauro - Villiborghi Maurizio - Curti Arturo - Bernardi Mauro. 
Il nuovo Consiglio Direttivo vuole continuare a svolgere tutte le attività già avviate in questi ultimi anni e 
avrebbe il piacere di poter condividere ciò con tutti i suoi iscritti (soci, aiutanti, aggregati e “amici”) che in 
questi anni hanno sempre partecipato alle iniziative e a quelli che vorranno unirsi. Negli ultimi anni il Gruppo 
di Premia è riuscito ad invertire la tendenza di continua “decrescita” fisiologica dello stesso, avvicinando a se 
nuove persone (iscritte a vario titolo nel Gruppo). Crediamo che sopra a tutto, la missione principale di ogni 
Gruppo sezionale, sia quella di tenere assieme le persone fra loro, aggregandole e facendo appunto “gruppo”. 
Questo sarà l’obbiettivo principale che il nuovo direttivo dovrà affrontare per questo triennio. Infine, si 
segnala a tutti, che nel 2019 ricade il 90° di fondazione del Gruppo (fondato nel 1929) e che il primo 
appuntamento per festeggiarlo sarà la manifestazione che inizierà la mattina del 05 maggio 2019, con 
successivo pranzo sociale presso il Ristorante Minoli di Premia alle ore 12.00. Come accade da qualche anno 
a questa parte, il pranzo sarà organizzato assieme al Gruppo di San Rocco. Il programma completo, verrà 
esposto con apposito volantino presso gli esercizi pubblici e località ossolane. Grazie. 
Il Segretario Gruppo Alpini Premia Paolo Barbetta e il Capo Gruppo Dresco Giuseppe 

 
 



 

Gruppo di S. Maria-Crana-Buttogno: Assemblea 
Anche quest’anno, allo scadere del triennio, si sono rinnovati gli incarichi all’interno del Gruppo Alpini di S. 
Maria -Crana-Buttogno. Un rinnovo storico previsto da quando si ponevano le basi per la ricostruzione del 
Gruppo, un importante momento che coinvolge gli Alpini associati. L’assemblea ha registrato una condivisa 
e attenta partecipazione. Il Capo Gruppo uscente ha dato lettura della relazione morale dell’anno illustrando 
le iniziative organizzate sul territorio: l’inaugurazione della nuova Sede che ha visto la collaborazione di alcuni 
soci nella fase di allestimento; i lavori per il Largo Alpini che hanno coinvolto gli Alpini nelle opere di scavo, 
di muratura, di pavimentazione, di impianti elettrici, donando alla popolazione un’opera dignitosa, con la sua 
intitolazione in rispetto degli Alpini fondatori del Gruppo;  la manifestazione ciclica del Raduno dei Gruppi di 
Valle che ha visto la presenza del Vessillo della Sezione scortato dal Presidente, i Gagliardetti di Valle e di altri 
Gruppi dell’Ossola, con la Messa e la sfilata accompagnata dalla Fanfara alpina sezionale; la serata presso il 
Teatro, nella ricorrenza del centenario della prima guerra mondiale, coinvolgendo i ragazzi delle Medie che 
hanno dato lettura delle lettere dal fronte di militari Vigezzini con l’intervento del Prof. Ragozza sui riferimenti 
storici, la rituale festa del Gruppo a Ferragosto; la celebrazione del 4 novembre al Monumento dei Caduti 
con la lettura del documento commemorativo dell’ A.N.A. nazionale; i vari servizi resi alla collettività; le 
iniziative di beneficienza per i bambini delle scuole materne ed elementari e in collaborazione con le Signore 
volontarie di Coimo il contributo alla D.O.M.O. Si è proseguito con la presentazione, da parte del Tesoriere 
della rendicontazione riferita alle attività svolte nell’anno; il Presidente della Sezione Giovanni Grossi ha 
espresso un soddisfacimento per le iniziative intraprese che tendono comunque a valorizzare l’immagine sia 
del Gruppo che della Sezione tra la gente, ha informato sugli impegni che la Sezione e i Gruppi dovranno 
assumere nel nuovo anno ricorrendo anche il centenario della fondazione della Associazione degli Alpini e 

richiamando il Gruppo a consolidare 
maggiormente il rapporto con i Soci,  rafforzando 
i livelli di informazione. Al termine del dibattito si 
è proceduto al rinnovo delle cariche del Gruppo 
con la riconferma del Capo Gruppo Giorgio 
Gagliardi, del Segretario/Tesoriere Guido 
Portinaro e della nomina dei membri del 
Consiglio. Un doveroso e sentito ringraziamento 
è stato posto dal Capo Gruppo, a nome di tutto il 
Consiglio, per la fiducia che è stata riaccordata 
esprimendo l’impegno per continuare nelle 
prossime iniziative del Gruppo e concludendo 
con la frase che spesso usa il Presidente 
sezionale: Alpini zaino in spalla! G. Gagliardi  

 

 

Gruppi della Valle Vigezzo: gli Alpini per “onorare i morti aiutando i vivi” 
Nella ricorrenza del Centenario della 1° Guerra Mondiale conclusasi con l’armistizio a Villa Giusti il 3 
Novembre fra l’Impero austro-ungarico e l’Italia/Intesa, tutto il Paese ha ricordato quella pagina di storia con 
momenti conferenziali e di onori ai monumenti dei Caduti. Gli Alpini dei 7 Gruppi della Val Vigezzo hanno 
organizzato, nel rispetto della decisione presa in sede nazionale, un momento celebrativo, la sera del 3 
novembre alle ore 19 in ogni paese e di fronte ai propri Monumenti ai Caduti, dando lettura del Messaggio 
del Presidente dell’A.N.A. Si sono ricordati i Caduti Vigezzini, morti nel compimento del loro dovere, una 
gioventù che con il sacrificio estremo della vita ha lasciato a tutti noi il compito di testimoniare sempre i valori 
di libertà, di democrazia, di solidarietà, di fratellanza e di trasmetterli alle generazioni future. Gli Alpini 
consapevoli dei valori della famiglia, della Patria, della civiltà cristiana, del senso del dovere e del sacrificio, 
riscontrando che oggi purtroppo si stanno sminuendo, li rivendicano con forza in ogni momento celebrativo, 
li ricordano a tutti e chiedono quindi che il 4 Novembre, per l’importanza storica e di memoria che ha assunto, 
torni ad essere Festa Nazionale! In valle gli Alpini hanno condiviso un percorso celebrativo anche con la 



S.O.M.S. organizzando insieme il 31 ottobre a Toceno la 
Conferenza “ L’Italia nella Prima Guerra Mondiale: Storia e 
Memoria “ con il Prof. Giuseppe Negro che ha illustrato le 
cause, le fasi belliche e le conclusioni della Guerra  dando 
risalto alle diverse motivazioni politiche, ai momenti di vita in 
trincea, alle condizioni di vita delle famiglie rimaste con 
l’assenza dei propri cari inviati al fronte, alla forte volontà dei 
nostri soldati di uscire vincitori da quella tragica guerra con la 
Vittoria di Vittorio Veneto/3° Battaglia del Piave. La serata del 
3 Novembre, con il concerto della Fanfara Alpina Ossolana e 
del Gruppo canoro “Amici della Montagna”, ha concluso le 
celebrazioni con brani musicali della grande Guerra e canti di 
montagna, ciascuno introdotto dalla lettura di lettere dal 
fronte da parte dell’Alpino Bacchetta. Il 4 Novembre ogni 
Gruppo Alpini, nel proprio paese, davanti al proprio 
Monumento, con la cittadinanza e le rappresentanze civili e 
religiose ha onorato in modo solenne tutti i Caduti cantando 
l’Inno Nazionale e ponendo così memoria e riconoscenza a 
tutti i nostri compatrioti “andati avanti”. Delegato di Valle 
Enrico Bonzani 

 
 

 

Informazioni Adunata Nazionale   11 - 12 Maggio 2019                                                                

AMMASSAMENTO SEZIONI ADUNATA DI MILANO 

Partenza presumibile ore 14,20 

DOMODOSSOLA 

ACQUI TERME –ASTI – IVREA – VALSESIANA – INTRA – OMEGNA – 

CASALE MONFERRATO – BIELLA –ALESSANDRIA – VERCELLI – NOVARA 

Bastioni di Porta Venezia di sinistra (senso di marcia) si immettono a destra in Corso Venezia 

Programma di Domenica 12 maggio 

Ore 8 Ammassamento negli spazi assegnati 

Via Manin, Bastioni di Porta Venezia, viale Majno, corso Venezia, via Palestro 

Ore 9 Onori alla massima autorità presente e inizio sfilata 

Percorso: corso Venezia, piazza San Babila, corso Matteotti, piazza Meda, via San Paolo, corso Vittorio 

Emanuele II, piazza Duomo, via Orefici, via Dante (scioglimento largo Cairoli e Foro Buonaparte). 

A seguire in Piazza Duomo: 

- Scioglimento 

- Saluto dei sindaci di Milano e Rimini 

- Passaggio della stecca 

- Ammainabandiera e resa degli onori alla più alta autorità presente, onori al Labaro ANA, ai gonfaloni e ai 

vessilli. 



MATERASSO MONTEROSA

R

PROGETTAZIONE
D’INTERNI

OPERE CHIAVI
IN MANO

S.S. 337 -
Via Matteotti, 104/106
Santa Maria Maggiore (VB)
Tel. 0324.94878
gianarreda@tin.it
www.gianarreda.com

POSSIBILITA’ DI PAGAMENTI RATEIZZATI DA 40 EURO AL MESE

Linea

Salute

Il materasso delle Alpi

L’evoluzione del materasso
passa attraverso

la tecnologia e l’innovazione

Made in ItalyMade in Italy



SOCI ANDATI AVANTI        

GRUPPO DI BOGNANCO                                 PELLANDA GIANCARLO 

                                                                            VESCIO FRANCO 

                                                                            GALLETTI GIUSEPPE  

GRUPPO DI BRACCHIO                                   BIONDA FRANCO                                            

GRUPPO DI CALASCA                                      GERVASONI VALENTINO   

                SOCIO PRELLI GIANPIERO 

                                                                            SOCIO MARTA ELENA 

GRUPPO DI CALICE                                          CABRIO ALBERTO                                                                                                                                                                                        

GRUPPO DI CRODO                                         FALETTI GINO                                                    

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA                    BURRA MARIA ROSA (ROSINA) MADRINA DEL GRUPPO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                         DONATI ADRIANO 

GRUPPO DI PALLANZENO                              CARMINATI ANDREA                                                                        

GRUPPO DI PREMIA                                        MORETTI ADOLFO  

GRUPPO DI S. MARIA-CRANA-BUTTOGNO GUBETTA LUIGI                                   

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI  

GRUPPO DI ANTRONA SCHIERANCO           FRISA PAOLA SORELLA DEL SOCIO FRISA STEFANO  

GRUPPO DI BANNIO ANZINO                        OLZER ALBERTO PADRE DEL SOCIO OLZER MASSIMO 

GRUPPO DI CALASCA                                      MARTA ELENA SORELLA DEI SOCI MARTA PIERO E LORENZO 

                                                                           MARTA ROSALIA MOGLIE DEL SOCIO MARTA LORENZO 

GRUPPO DI CEPPOMORELLI                          OLZER ALBERTO PADRE DEL SOCIO PAOLO     

GRUPPO DI CIMAMULERA                             BORGHINI ANDREANNA MAMMA DEL SOCIO PIRONE VINCENZO                        

GRUPPO DI CRODO                                         FALETTI GINO PADRE DEL SOCIO GIANATTILIO 

                                                                            MINOCCI LUIGI PADRE DEL SOCIO MINOCCI ALESSANDRO    

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                         PRATI FLAVIO PADRE DEL SOCIO PRATI SIMONE                                                                                                                                                                                  

GRUPPO DI MASERA                                       TOMÀ LIDIA SORELLA DEI SOCI ENRICO E GUIDO                                                                               

GRUPPO DI PALLANZENO                              CARMINATI ANDREA PADRE DEL SOCIO CARMINATI GIANBATTISTA    

GRUPPO DI VAGNA                                         BERTOLINI ANGELA MAMMA DEL SOCIO COLLI MAURO                                                             

GRUPPO DI VANZONE - SAN CARLO             FERRARI ELISA MAMMA DEL SOCIO VERREN LUCIANO 

GRUPPO DI VARZO TRASQUERA                   ORIO RENATA MAMMA DEL SOCIO CUGNONI ALBERTO               



SCARPONCINI E STELLINE 

GRUPPO DI ANTRONA S.        STELLINA FRISA SUSANNA FIGLIA DEL SOCIO STEFANO E CIOCCA SILVIA 

GRUPPO DI CEPPOMORELLI  STELLINA GALOPPINI SOFIA FIGLIA DEL SOCIO ANDREA E DI GROSSI DANIELA 

GRUPPO DI DRUOGNO           SCARPONCINO MARGAROLI PIETRO FIGLIO DEL SOCIO LUCIANO E DI ZECCARELLI MAURA  

GRUPPO DI FOMARCO           STELLINA BEGALLI LEILA MIRELLA FIGLIA DEL SOCIO IVAN E DI BARONE CHIARA, 

                                                    NIPOTE DI BEGALLI MICHELE E DELLA MADRINA CICOLETTI ALIDA 

                                                    SCARPONCINO SANDRINI DAMIANO FIGLIO DEL SOCIO SAMUELE E DI SPADONE PAOLA 

GRUPPO DI PALLANZENO      SCARPONCINO BLARDONE SAMUELE ALESSANDRO FIGLIO DI CARLO E DI RAFFAELLA E 

                                                    NIPOTE DEI SOCI BLARDONE MAURIZIO E EMILIO 

GRUPPO DI PREMIA                SCARPONCINO DRESCO MARCO FIGLIO DEL SOCIO CHRISTIAN E DI BALETTA BARBARA E  

                                                    NIPOTE DI DRESCO GIUSEPPE 

                                                    SCARPONCINO MATLI GIOELE FIGLIO DEL SOCIO GIANNI E DI LANI MICHELA                                                                                                            

GRUPPO DI PREMOSELLO      SCARPONCINO VARETTA PIETRO FIGLIO DEL SOCIO UMBERTO E NIPOTE DI VARETTA 
                                                    MARCO  

GRUPPO DI SEPPIANA            STELLINA PIDRONI CELESTE NIPOTE DEL SOCIO PIDRONI CLAUDIO      

 

MATRIMONI 

GRUPPO DI ANZOLA                GRAMIGNI EDOARDO CON LA SIGNORA SPADONE FRANCESCA FIGLIA DEL SOCIO 

                                                    SPADONE GUERINO         

  

RINGRAZIAMENTI 

LA MOGLIE LORENZINA E LE FIGLIE RINGRAZIANO SENTITAMENTE LA FANFARA ALPINA OSSOLANA E TUTTI I GRUPPI 

PRESENTI CON I GAGLIARDETTI AI FUNERALI DELL’ALPINO PELLANDA GIANCARLO     

LA SEZIONE DI DOMODOSSOLA RINGRAZIA IL GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA PER LA GENEROSA OFFERTA 

IL CORO SEZIONALE ANA RINGRAZIA IL GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA PER LA GENEROSA OFFERTA  

GRUPPO DI CRODO RINGRAZIA IL SOCIO COMUNETTI ALDO 

                           “                            LA FAMIGLIA CHIOLINI 

                            “                           LA FAMIGLIA FALETTI PER LE GENEROSE OFFERTE 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA RINGRAZIA LA FAMIGLIA POLLI – GOGGIO GIORGIO – PER LE GENEROSE OFFERTE 

                            “                                           LA FAMIGLIA DONATI PER LA DONAZIONE IN MEMORIA DI ADRIANO 

                            “                                           SIMONETTA FERNANDO PER LA GENEROSA OFFERTA                                                                                                                          

GRUPPO DI DRUOGNO RINGRAZIA LA SIGNORA MARGAROLI ALIDA PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DEL 

PADRE ANTONIO                   




